
Air Show di Dubai, ordini da primato per i  grandi  costruttori  aeronautici 

Ordini di oltre 300 aerei per un investimento che sfiora i 150 miliardi di dollari  Airbus e Boeing 

Dubai  non delude le aspettative della vigilia per le case costruttrici di vettori aerei. L’Italia è presente con 

Finmeccanica e le sue società Alenia Aermacchi, Augusta 

Westland e Selex es  che presentano il velivolo multi-

missione MC-27J dei Alenia Aermacchi per il quale 

sarebbe in arrivo un ordine dell’AMI e i mock-up degli 

elicotteri di nuova generazione AW169 e AW189 di 

AgustaWestland.  

Nel primo giorno lo shopping annunciato dalle compagnie 

aeree dell’area è record. Emirates annunciando l’acquisto 

più importante nella storia dell’ aviazione civile: 200 aerei, 

tra Airbus e Boeing, per un valore complessivo di 99 miliardi di dollari. L’ordine per la compagnia di 

bandiera degli Emirati è articolato in 150 Boeing 777X (35 Boeing 777-8Xs e 115 Boeing 777-9Xs) con 

opzione per ulteriori 50 aerei per un valore di 76 miliardi di dollari, e in 50 Airbus A380s per un valore di 23 

miliardi di dollari.  

 «Le consegne degli aerei inizieranno nel 2020» ha 

dichiarato lo sceicco Ahmad Bin Saeed Al Maktoum, 

Presidente e Ceo della Emirates Airline e Group, 

«sottolineando che il volume dell’ ordine odierno 

riflette la crescita futura degli Emirati Arabi Uniti». 

Attualmente il settore aeronautico di Dubai 

contribuisce al 28% del Pil, mentre l’intero Medio 

Oriente avrà bisogno nei prossimi 20 anni di almeno 

40.00 piloti e 53.000 addetti al supporto tecnico.  

Etihad, la compagnia di bandiera di Abu Dhabi, emirato capitale della Federazione degli Emirati Arabi Uniti, 

ha invece annunciato l’ordine di 82 aerei Boeing tra cui 777x e 787s, per un valore di 25,2 miliardi di dollari 

e un ordine per 27 miliardi di dollari ad Airbus che comprende 36 velivoli A320 Neo. Ordini da primato 

anche dall’aerolinea low cost Flydubai: una commessa per 100 Boeing 737 MAX e per 11 737-800 per un 

valore di 11,4 miliardi di dollari, l’ordine più cospicuo per questi tipi di velivoli in Medio Oriente. 


